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Centinaia di ragazzi davanti agli autobus al mattino presto,
ancora assonnati e ondeggianti, riempiono la corriera, si spin-
gono, si pestano. Dopo un viaggio rumoroso e noioso arrivano

nella zona della scuola (Imola o San Lazzaro o Bologna) e a branco,
spingendosi entrano finalmente nella scuola, agocciolati e bagnati
quando piove.
Il ritorno, già di primo pomeriggio, la stessa odissea e gli stessi disagi.
Avere una scuola nella stessa città dove si abita, vicino a casa, è un
sogno (come chi ha la fortuna di avere il lavoro vicino a casa): sono
ore di sono in più, tempo risparmiato, disagi di spostamento in meno
e  poi la scuola con amici di casa e di famiglia... è un’altra cosa.
Ma il nuovo liceo scientifico “Visitandine-Malpighi” (frutto della
fusione tra Scuole Visitandine e Liceo Malpighi di Bologna), che si
aprirà a Castel S. Pietro, nel centro di Castel S. Pietro, il prossimo
anno scolastico, non  ha solo questo pregio, incommensurabile, tutto
considerato, ma ha anche alcune caratteristiche di qualità culturale
ed educativa che lo rendono davvero un dono per i nostri ragazzi e
per le loro famiglie: anzitutto è “Liceo scientifico”, uno dei percorsi
culturali più alti tra tutti i corsi di scuola superiore: abbina una buona
preparazione di cultura classica, linguistica, scientifica.
Non solo scuola per imparare delle materie, si propone anche come
scuola che educa: una proposta educativa che mette al centro la
crescita del giovane e lo accompagna offrendo ideali,  valori ed espe-
rienze che rispondono alle vere esigenze di ogni giovane che since-
ramene vuole aprirsi al futuro.
La Scuola: Nuova Gestione, Direzione ed Insegnanti si pongono al
servizio di una crescita integrale del giovane, aiutandolo ad amare la
scuola e lo studio come ricerca sincera di verità (la loro intelligenza
ha sete di questo) e a porsi i problemi veri sul senso della vita, dando
motivazioni convincenti che li accompagnano a vivere comporta-
menti coerenti di serietà e di amicizia serena.
I genitori sono sempre più preoccupati, giustamente, dell’ambiente
che frequentano i loro figli, soprattutto quando passano dall’ado-
lescenza alla giovinezza (e dalle medie alle Superiori).

Sentiamo parlare sempre più frequentemente di bullismo, di spinelli
che fumano ormai il 50% dei nostri studenti, di intervalli delle lezioni
dove si usano telefonini per usi impropri (a dire poco), di Insegnanti
offesi ecc... Insomma di disagi dei giovani e ancora più di Insegnanti
e genitori.
Il nuovo liceo scientifico che inizierà da settembre a Castel S. Pietro
ha ben presente tutto questo e vuole assicurare i genitori (e quindi
anche i ragazzi e giovani) che oltre la qualità dell’insegnamento e
l’apertura  ad orizzonti europei di tutto il curriculum degli studi, avrà
particolare cura di aiutare i giovani a formarsi personalità forti che li
rendano liberi da suggestioni e superficialità che possano compro-
mettere la serenità della loro vita.
L’obiezione che potrebbe mettere in discussione l’iscrizione a questo
nuovo liceo scientifico: il pagamento delle retta mensile.
Certamente questo è un grande problema irrisolto in Italia (nelle altre
nazioni europee ci sono già diverse soluzioni); se però si considera
che la vicinanza della scuola fa risparmiare tanto tempo (almeno 2
ore al giorno, per 5 anni), più gli eventuali rientri pomeridiani, fa
risparmiare spese e disagi di trasporto, dà sicurezza di vicinanza
anche nei periodi invernali, permette di formare classi con amici del
Paese e soprattutto assicura una preparazione culturale qualificata ed
uno stile educativo poggiato su valori umani e cristiani collaudato da
secoli e non soggetto a mode superficiali che smarriscono i nostri
giovani, allora  ci convinceremo che la retta mensile non è un pro-
blema insormontabile: e ricordiamo che  il migliore investimento, 
anche economico che una famiglia può fare è proprio sulla edu-
cazione  dei propri figli. 
Sono queste le motivazioni che muovono la Comunità parrocchiale,
in questo periodo di “emergenza educativa” ad appoggiare pienamen-
te e con totale convinzione  la nascita  del nuovo Liceo scientifico  a
Castel San Pietro: lo riteniamo un dono, una felice opportunità, una
fortuna per i nostri giovani e per i loro genitori.

d. Silvano

Una offerta culturale ed educativa

Il nuovo Liceo scientifico a Castel S. Pietro

Il nuovo Liceo sarà presentato  alla città di Castel S. Pietro 
21 novembre alle ore 21.00 nella sala del Cassero

durante una tavola rotonda dal titolo: 
UN LICEO PER LA CITTÁ:

dall’Educazione dipende il nostro futuro.

La visita e la presentazione della Scuola (Open Day), delle aule, laboratori ecc...
sarà fatta sabato 29 novembre dalle ore 15.00 (Via Palestro, 8)

Prof.Stefano Zamagni
(Università di Bologna)

Prof. Elena Ugolini
(Preside Liceo Malpighi)

Ing. Marco Gasparri
(Imprenditore)

Grandi  Giuseppe
(Studente)

intervengono
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COME SIAMO ORGANIZZATI
7.30 -  9.00 ACCOGLIENZA

11.30 - 12.00 PRIMA USCITA
12.30 - 13.30 SECONDA USCITA
16.15 - 18.00 ULTIMA USCITA

NIDO BOLLINI

ORSETTI (1-3 anni) 
Dade Giovanna e Cristina            

PESCIOLINI (2-3 anni)  
Dada Elisa

CONIGLIETTI (2-3 anni) 
Dade Marta e Stefania              

PULCINI (1-3 anni) 
Dade Michela e Claudia             

Alla scuola dell’infanzia puoi trovare tanti amici con cui giocare…

Siamo bimbi felici di giocare al nido con tanti amici.
Le nostre dade ci accolgono con gioia, ci sanno coccolare e consolare

quando abbiamo un po’ di nostalgia di mamma e papà.
Le giornate passano fra giochi, canti,

storie inventate solo per noi e pranzetti prelibati!
Poi la nanna per chi rimane… e tutti a casa!

LLaa ssccuuoollaa ddeell ll ’’ iinnffaannzziiaa ““DDoonn LLuucciiaannoo SSaarrtt ii ”” 
La scuola dell’infanzia “Don LLuciano SSart i” è composta da quattro sezioni e accoglie i bambini dalle ore 7.30 aal le oore
18.00. Le esperienze, le scoperte, i giochi, le relazioni e le emozioni sono fondamentali 
per un percorso completo di crescita, di identità e di autonomia. 
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La Scuola Primaria Paritaria Don Luciano Sarti è una scuola caratterizzata da un solido stile educativo fondato sui valori
cristiani, atta a favorire un servizio alle famiglie e a valorizzare la complessità delle esperienze e dei vissuti scolastici. 

LE CLASSI
Le nostre aule, appena rinnovate, sono un’ottima occasione per stare insieme, 

studiare, imparare e fare lavori di gruppo.

Si impara emozionandosi con il corpo 
e giocando con tanti materiali.

Si fanno esperienze
indimenticabili… ...anche con i genitori. 

…vivere esperienze nella natura 

La Scuola Primaria Paritaria  

…e con la natura.

Un ambiente dove i bambini non sono unicamente
“apprendisti di materie”, ma “apprendisti di vita”, 

dove vivere bene e realizzarsi pienamente.

7.30 –   8.00   ACCOGLIENZA
8.00 – 10.00   LEZIONE

10.00 – 10.10 INTERVALLO
10.10 – 12.30 LEZIONE
12.30 – 14.00 PRANZO e

RICREAZIONE
14.00 – 16.00 RIENTRI o 

DOPOSCUOLA
16.00 – 18.00 POST-SCUOLA

7.30 –   8.00   ACCOGLIENZA
8.00 – 10.00   LEZIONE

10.00 – 10.10 INTERVALLO
10.10 – 13.00 LEZIONE
13.00 – 14.30 PRANZO e

RICREAZIONE
14.00 – 16.00 RIENTRI o 

DOPOSCUOLA
16.00 – 18.00 POST-SCUOLA

COME SIAMO ORGANIZZATI
27 ore settimanali per tutte le classi

+ laboratori facoltativi il sabato (ore 9.00 – 12.00)

ORARIO DELLA SCUOLA:
Classi 1a – 2a – 3a Classi 4a – 5a
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LA CONDIVISIONE
Insegniamo ai nostri bambini che è bello condividere 
i bei momenti e le piccole gioie quotidiane.

FESTA DELLE SCUOLE CATTOLICHE 
Una giornata dedicata alla nostra scuola, per conoscerla,
farla conoscere e apprezzare!

METTIAMOCI IN GIOCO
I momenti di festa e di gioia ci insegnano a 

“metterci in gioco”… anche sul palcoscenico!

LA MERENDA
L’attenzione educativa 
amorevole è dimostrata 
anche nel momento 
della merenda insieme.

VACANZINSIEME
Una settimana in vacanza in alta montagna insieme agli insegnanti,
vivendo ogni momento della giornata in pieno spirito comunitario.

LE GITE E LE USCITE DIDATTICHE
Ci permettono di visitare molti luoghi interessanti 
e di riscoprire alcune tradizioni del nostro territorio.

Una scuola dove affidare i propri figli vuol dire: qualità e serietà dell’insegnamento, voglia di crescere e di imparare, centralità della persona
e valida proposta educativa; ma anche condivisione, accoglienza e gioia nello stare insieme nel divertimento e nell’impegno quotidiano. 

La nostra scuola quindi indirizza i suoi sforzi alla formazione di una
comunità educativa in cui ognuno mette a disposizione la ricchezza
delle sue esperienze, contento di donare il proprio contributo, 
secondo le sue competenze. Un ambiente in continua evoluzione
dove poter crescere e vivere insieme.

IL PRANZO
In refettorio il momento del pranzo ci offre 

una buona occasione per stare insieme con allegria!
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